
Oggi tutta l'ottava pagina su 

LO SPORT 
IN CINA 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 245 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ» 6 SETTEMBRE 1956 

L'ou. Campili' dichiara che fu 
il ministro De Caro a presen
targli il "gruppo Nicolay,, 

(Nella foto: Il ministro campili!) 
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I PALADINI 
della Compagnia 

Il ^o \ e rno M>C ut UUnuocr a.-
tico della Francia sembra più 
rho ntui /ri preda al furore 
bellicista. Dopo aver anmin-
«iato, nei giorni scorsi, e con 
prandi» fracasso pubblicita
rio, l'invio ili min considere-
M)!c (piantila di mezzi mili
ta n a Cipro, tollera, e Torse 
incoraggia. clic MII giornali 
parigini ricorra di frequenti
la data del l> settembre co-
ine «niella del « giorno fata
le >. o»»ia del iriorno in cui 
din rehl»ero «oninieiare le ope
razioni militari iiiifflo-Frunce-
si contro rF.jritlo. L'argomento 
con cui si tenta tut tora di 
giustificare l 'a/ione di forza 
«ni -»i so-ru.i di ricorrere è 
iK»to- « bi^i'Jiia fermare Nas
ser finché -: è in tempo, >e 
non «i vuole trovar>i domani 
in una situazione i rreparabi
le > .Sulla IXMI.I del ministro 
«Icrli e»ten ile' governo con
servatore tu itauuic«>. passi; 
ma per uomini c l ic M i l ieono 
t-ociali-u «pie-io è il peiijiio-
r<- arsomel i to clic ~i possa 
adoperate . 

Il provento eprt/iaiio da na-
/ i o n . i i i / / a t o il C a n a l e di 
S u e / Kra nel sito dir i t to , vi
sto clic fino a prova contra 
ria. e - -o -i trova interamente 
ni t c r r n o m i eg iz iano , Un pro
blema obie t t ivo è immedia tn-
mer.ie -or to : ipiel lo della li
bertà del traffico a t traverso 
q t n - i a via «l'acqua di e c c e 
z ionale i m p o r t a n z a . ni cui re-
polare fu i i / io i ia incnto s o n o in
teressati un grande n liniero 
ili pneM I ' «-tato il g o v e r n o 
ilei Cairo a r i ionosccr lo per 
1-Minio. e - i e de t to d i spos to 
n «-cicare at traverso una trat
tat iva !a - o l i i / i o n e t ivn ica [»iù 
ragionevole, e e l le al t e m p o 
Me-sfi uflia il mass imo di <ra-
rrnn/in. P o s i / i o n e m n t t a c c a -
bile . -ta «-otto il pi o l i lo ilei «li-
ritto internazionale . sia so t to 
il profilo del binili sen-o . Ma 
i povcrnanti •.«x-ialdemocrati-
ci 'della 1 r.ni'i.i . in perfetto 
accoril i! con i irruppi più re
trivi de! part i to « o n - e w a t o r e 
b r i t a n n i c o (ì laburisti «• le 
Trai le l 'n ions . «-f»m<> è noto , 
h a n n « una p«»*i/i<vne « o m p l e -
taniente diverga) non -«'inbra-
rio moss i ila «pi« »(o tipo di 
j n r o i v i p a / i o n c . !" fanno il 
vjso «Ielle armi , mobi l i tano 
truppe, m i n a c c i a n o aper ta 
m e n t e un in tervento a r m a t o 
«ili vorreblwro «lare il inno 
«li una croc ia la «outro i « p e 
nco l i ili doni.ini •. Ol ia l i* Clic 
n*0 Medi terraneo -i affacci un 
lirittf» liberi», - ( o r a n o e in-
flipendenK'i' Ve—-vino. »«m «li-
c ianjo clic »i riel i iami in «pial-
c h e m o d o al l ' ideale de! s o c i a -
li-m«>. ma «he « o l i a m o abbia 
sonno, pur» riK'tu're «"In' ttn 
tale fatto, che è del ro»to nel
la natura «Ielle co -e . |H>--,I c n -

Miiuire un p e r i c o l i p«-r «l i ic-
c h o - i a : «alvo. «"• «'vidente. p«*r 
quei eruppi di «-apitali-fi «he 
vedono in qn«'«fo modi! venir 
niei io iiti.i fonte <o%piena «li 
d e n a r o non Molato. 17 pi'r 
«•«•ufi» «li <o-toro cli«* i «liri-
p«'nti -o« ialdei imcratici «Iella 
I rnn«ia prci«*nder«vlil>ero «li 
far a««ettare al la cla-^<- ope 
raia del loro pac-e la < iw-
ce-»ità > di una suerra contro 
l'I 2!iti>.' Sappia lo . i IN-IIO «he 

non so l tan to «li ipic-ao dirc i -
T'imeiitc «i tratta, ma a m b e 
«fel t imore clic una mena vit
toria d i p l o m a t a a dell'!dritto 
nella «risi «li Su«v possa « o-
-tit i: ire un n u o t o e a—«ai po
lente fa More di spinta al moto 
«li indipeiid'-nza «"he -i sv i 
luppa imivetuo~o in t u l i o i! 

DOPO LA CONCLUSIONE DELLA «MISSIONE,, DI COMMIN 

Il riavvicinamento fra il PSI e il PSDI 
è ora di fronte alla prova dei fatti 

Cauta conferenza stampa dell'esponente socialdemocratico francese - Oggi un incontro Nemù-
Matteotti - Le divergenze tra i documenti dei due partiti - Una dichiarazione di Pajetta 

hi può dire e Ile la |irim.i 
tasc del processo di avvicina
mento tra il l'Sl e il l'SDl si 
sia conclusa con i dm-uinculi 
votati dalle direzioni dei due 
parlit i . Ora saranno i tal l i po
litici concreti atl aver pesi», più 
dei sondaggi e deyli approcci, 
e a costituire il quotidiano 
fianco di prova, in particolare 
per la socialdeiuocra/.ia. Anche 
i collotpii di Collimili si sono 
conclusi, e il dirigente social
democratico francese lascerà 
oggi pomeriggio l'Italia per 
riterire tra quindici giorni al
l'esecutivo dell ' internazionale 
socialdemocratica .sull'esito del
la sua e esplora/ ione ». , \ncora 
stamane, tuttavia, vi sarà un 
incontro di Nenni con Matteot
ti alla presenza di Collimili. 
cui farà seguito una colazione 
del socialdemocratico francese 
c«iu i membri della direzione 
del l'Sl sulla via Appia. 

(ìià ieri mattina Commin 
è stato presentato da .Venni 
alla direzione del l'Sl, riuni
ta nella sede di via del Corso. 
In tale occasione, Commin si 
è dapprima scusalo per non 
avere preso con più solleci
tudine un contatto col legiale 
con il PSI, e (plinti! ha 
osservato che pia un tale 
incontri, test imonia di una 
mutata s i tua / ione politica. 
Ilgli ha ripetuto che le diffi
coltà che tuttora suss istono 
per Punìlìcazìonc potranno a 
MIO avviso essere superate, ed 
ha affermato — in CHI con
cordami» con l' impostazione 
socialista — clic «• il problema 
è ora trasferito sul piano delle 
cose e dell 'azione i"he i due 
partiti svolgeranno nei prossi
mi mesi 5. 

1 suoi punti «li vista Colli
mili li ha poi esposti più am
piamente ' iti una conferenza 
s lampa tenuta alle 17 ai gior
nalisti stranieri e italiani nel
la sede dell 'associazione «Iella 
stampa estera. K* stata una 
esposizione breve e non molto 
impegnativa, ispirata a un 
«.ottimismo prudente e mode
ralo s, da cui è uscita ribadita 
la convinzione che il processi! 
di unificazione sìa «Iceisamentc 
avviato. Commin ha attribuito 
no prainle peso polit ico a l lo 
eventuale futuro partito, ha. 
detto che molte difticoltà so-
pratutto ideologiche sono state 
superate, che le difticoltà re
stanti non sono insuperabili 
e che certa e comunque la 
volontà di entrambi i partiti 
di arrivare a un risultato po
sit ivo. Tale volontà risulta a 
suo p a r e r e anche dai docu
menti delle «ine direzioni, no
nostante le posizioni ancora 
mol lo distanti che esprimono. 
Commin ha aggiunto di .-nere 
Miggcrito cinque tappe per il 
processo di u infici zinne, di cui, 
la piii importante ed anche 
!» più difficile e quella di una 
unità «l'azione, da raggiungere 
nella politica concreta di ogni 
giorno. Per il resto, si tratta 
ili evitare la polemica, di sta
bilire una comune piattafor
ma di rivendicazioni economi
che e social i , di preparare una 
riisf i to / ione «lemocralica 'lei 
nuovo partito, infine di con
sultare tutta la base dei «Ine 
jrirtiti attravr-rsii dio* ••oiigres-
s'. .-he potrcbhc-o alla line 
ronfio ire- in un congresso co
mune di un i f i ca tone . 

Onesta la sostanza della 
conferenza •.(.«mjia. con Ì'JÌ-
jtunt.» naturalmente ili alcuni 
ilievi generali su! carattere m o n d o arabo- I l i l i ene ' Ancit«'l"7 

q u e s t o è ncironlini" «Ielle 
•K-razionr. 

t t r a i m i iru^i ne: ivc-|r.-s.i contemporaneamente 
I7f,';<i. i s cerb i e decrepit i • francese 

«""*'-[demoe-atico e socialista della 
> e ne ;.i^i.-rio ne li anni» IM'U |o|K-ra7ionc. «In una intervista 
d o n d e , t grandi in i*! i!c! n c - l r ^ . runteninoraneamcntc al 

I.t Uondr. Commin 
T a p p i «o ìonia l i - t ! . i pc-<x-c,jniìba a.-.enluato ancora il suo 

.-ntnsiasmo e l'importanza che 
attribuisce «Ila unificazione 
a neh.* per j l i effetti interna-

<i«'-

po-
socia-
icoira 

rhr baii'ii» sur» hi ito per 
cenn i i ; - a n j n e di quest i 
pn'.',_ \ « in «In si <l « ,-
l i s ta , e n e m m e n o «hi 
fl r—,,• (r.nsidor.ito u o m o m<*-
dern«v e « i s i ' c . Il m o t o di w -
d . p e n d e n z a «lei o«»ooH «Iella 
A'ia e «leir.\fr:« a. infatti, la 
l o r o 
srre 

o l ia 
«H 

«rtnifn il s«,riravv!-
fso!on:a'i-nio. e n 

r r a n d e fatto sjt»rt< «•, riv»»1!!-
Z i o n a r o «lei tempi < he - l i . i tno 
s-isenfio:. < h-.-mque non s<- ne 
rrti'le <^>nio rjs<hi,i «li non 
comprentlVre nul la de l la rea'.-
fà deH'oriri. Né s a l e i 'arco-
menro di o ' o r o i qua?i of-
f«»TTnìno «he il j o s e m o <1«*' 
C a i r o avr,-M»e «bisuto .«lire 
,-nn * p . " -••".*r»«le m«*tJera/ìo-
n c ». os- ia . p e r «'«"'a ch:ara-
mcnit*. a~p»*Tt indo a n «• o r a 
q:ia!chc a n n o pr ima d; na/i«v 
na!*z/arc i 
co - toro , i 
Hen.i-o 'a secch ia oomp.un: . i 
del C a n a ' e ruba m un ain«> 

Le domande poste dai gior
nalisti t le risposte «fel enn-
frrenzicre non hanno aggiun
to gran clic, se si escludono 
due o tre elementi . In parti
colare. un giornalista ha fatto 
riferimento ad alcune S . T -

respousabile solo l'autore. Kgli 
ha anche aggiunto che, se v 
probabile che vi siano resi
stenze nll'un'iDcazionc sociali
sta un po' iJa tutte le parti, 
egli però non ne ha avuto 
seniore e non potrebbe preci
sarne la provenienza e la natii» 
ra. La sua smentita è stala ab
bastanza recisa, insomma, data 
la ridicola sciocche/za delle 
alft-rma/inni che il corrispon
dente del « l ; igaro J> gli ha at
tribuiti!. 

Commin ha poi ripetuto in 
risposta ad altre domande che 
il problema più difficile da 
risolvere lyL'r l'uniiicazioiie e 
quello della politica concreta 
«ìf ogni giorno, forse perchè si 
è reso conto delle posizioni po
litichi- negative che ha finora 
mantenuto e mantiene il l'SDl. 
al governo e fuori, su una se
rie di questioni (s i pensi alla 
collaborazione con Malagodi ! ) : 
che la «picstione sindacale per 
ora non può essere risolta: 
che in generale, nei colloqui, 
non si e parlato di problemi 
concreti, lì (piando infatti gli 
è stato chiesto se, In tema ili 
politica estera, e di questioni 
ideologiche, era stalo affron-

(Continua In pap. 9 col.) l'ierre Commin centro) durantr «ouferriiZH stampa 

IL PROBLEMA PEL CAROVITA ALL' ORDINE DEL GIORNO 

Le cooperative mobilitate 
contro l'aumento dei pieni 

Il governo indirizzi in questa direzione erediti e linanzia-
meiiti — l'esperienze positive — Quattro proposte concrete 

K' pr-s-doiie /eniKire i 
l irerri, o per lo nieno fro
llarne la corsa? li ministro 
Cortese ha riconosciuto clic 
il problemi! es i s te , lui rico
nosci ufo clic ci .sono nel si-
.stenui d is fr ihuftro ifnlinno 
delle « strozzature ». di cn-
rattere ntoitoi>uliMÌco, ha ri
conosciuto che sui prez-ri 
ormmiso oneri e balzel l i pri-
ri di IMUI/MU.S- pinsM/icurio-
ue economica. Sono iliù n -
c«i IIO.SCI in enfi interessanti. 
specie (inalidii altii intiiisfri 
si u / lminuno il so s t enere che 
il problcm» del carovita non 
prcser/tu * nel nostro Paese 
fi.s/iefft tiUaniitiiìti e che la 
sola cosa ilit fare è lasciare 
che tuffo incili uriniti coinè 
adesso, senza « interventi » 
di nessun aenere. 

Sulla b<!\-e d e l l e sue co
statazioni, J'on. Cortese ha 
preparato un proaetto che 
appare soprattutto diretto 
a (pienti tre scopi: incorai!-
piare l'ape riunì di cosideffi 
.. uififfiiz:iui a prezzo uni
co .. per la vendita di ((elic
li alimentari anche confe-
rioiifitt fmirt .specie di 
l ' I ' lM o piuttosto un « S u -
piTinarlzet » di tipo ameri
cano): facilitare il rilascio 
di nuore l i cenze per ''ni-riu 
di esercizi commerciali: au
torizzare ì produttori e i 
ijrossisti a neaoziare inori 

dello spazio dei mercati qe-
ncroli . per il consrauimeu-
to di ipicsH obie t t iv i sono 
previsti, naturalmente, ade-
finali tìuanziaineiiii. 

Ine ri" ni e n fu re l'titjliis^o 
di merci sul mercato di 
consumo, dovrebbe essere 
— «Inietto feorieaiuei i le — 
un mezzo etjicace per c o m 
pr imere i j>rer;i. Mu è as
sai dubbio che un risulta
ti! c o n c r e t o e eh carat tere 
p e r m a n e n t e pfis,-n essere 
ra(/(/inulo con i mezzi in
dicati dalì'ou. Cortce. In 
primo luoijo. perchè in ntifi 
{/rande città l'apertura di 
i /uniche decinzi di nuoc i i ir-
ijozi non può o r c i c un ef
fetto sensibile sul mercato; 
in secondo luooo . per >'o 

inf/cceiifiuifo a t t enta to ni 
controllo comunale sui mer
cati ficnorali: in terzo Ino 
oo perchè è esfrcinriiiieufe 
probi/bile c h e delle c o n c e s 
sioni e dei finanziamenti 
renna no a beneficiare ijli 
.sfe.s-st «-ruppi di «Tossisti e 
di speculatori che o i / f / i .ope-
rtmo all'interno dei mer
cati «ei iernli . I.o SCOIMI ili 
questi (/ruppi è s p c e u l u t i r o 
ed è dunque iti contraddi
zione con la pro iez ione del 
consumatori'. 

Per effettuare un serio e 
co;tant« attacco al carori-

Isolati anche in seno al Consiglio atlantico 
i fautori dell'intervento armato in Egitto 

Falliti i piani del ministro degli Esteri inglese Selwyn Uoyd e di Pineau - / membri del "Comitato dei cinque,, ospiti di 
Nasser per un pranzo ufficiale, dopo la quarta riunione, che è stata preceduta da una intensa attività diplomatica 

£ voMoqui al Cairo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 5. — La seduta 
ordinaria della NATO, che 
a r e n a preso u n carat tere ec 
cez ionale per la presenza dei 
ministri degli esteri inglese-
francese, bclu.n e del segreta
rio tedesco aff^i afiari esteri 
llullslein, s e conclusa questa 
sera nel generale riserbo. 
Annunciata per le 17, rinviata 
alfe IH, la conferenza stampa 
è stata / ìna lmenfe abolita del 
lutto, e .Sclifjyn L!oi/d è r j -

l'opiiiioiie che la ques t ione 
vada risolta con mezzi pacifici. 

Sif/ni/ icnfiro è a n c h e che, 
nel torso della riunione, non 
abbiano preso la parola i 
rappresentant i deoli S ta l i 
Vinti e della Grecia. In so
stanza e apparso chiaro l'iso
la ine ino in cu i il loro oltran
zismo aggressivo ha por ta to i 
qorerni di Londra e Parigi' 
anche nei confronti dei paesi 
che li a c e c a u o sostenut i al la 
conferenza di Londra. Non è 
rimasto altro, a francesi e 

Seltt'Un Lloud. il quale p a r 
tendo da Londra aveva riaf
fermato in una dichiarazione 
le ragioni che a suo avviso 
gtustifìcherebbero le misure 
aggressive decise dal suo go
verno. si è recato subilo al 
Qua: d'Oisay. dove e r imasto 
con Pineau fino alle 11, per 
Un'ora e un quarto. Poi en
trambi sono passati n l l 'amba-
saata inglese, dove hanno 
continuato a parlare durante 
la co laz ione , e in fi ne si sono 
recati al consiglio della NATO 
dove hanno registrato il loro 
camun'e insuccesso . 

Pr imo di ripartire per fian
dra- Lloj/d si è fermato ancora 
all 'Hotel Matignon. res idenza 
del primo ministro, dove e 
r imasto per circa un'ora a 
d i scutere con Molic i e con il 
sopraggiunto Pineali. E' pre
sumibile, o almeno si spera. 
che essi abbiano tratto le 
d o l u t e consGfpienze dal l 'at fen-
giamento degli alleati atlan
tici: soprattutto i due francesi, 
i quali e probabile che finora 
si fossero fatte delle i l lus ioni . 
Ancora ongi la stampa pari

gina. in penera le , li sos teneva 
accusando gli Stati Uniti di 
proteggere Nasser. Gli innle.si 
invece già da qualche giorno 
si v e d o n o sfuggire il terreno 
sotto i piedi- e oggi il N e w s 
Chion ic l e . per esempio, av
vertiva che la missione Men-
zies ha il c inquanta per c e n t o 
de l le probabilità di riuscita. 

IM s i tuaz ione per Molici è 
dunque piuttosto p r e o c c u p a n 
te. jioiche egli potrebbe tro
varsi ~~ soprattutto se la 
missione dei C i n q u e avrà 
successo — nel la imposs ibi l i tà 
di continuare la sua politica. 
Si spiega cosi che egli abbia 
rinviato il r inno io in zl lyeria, 
che avrebbe dovuto fare do
mani. 

AlIOr.STO l 'ANCAl l» ! 

Ventinove piloti 
da Sciangai per Suez 

PI-X'IUSO. a — I/agenzia 
Nuora Cimi nnmif.cia che vcfi-
tir.ove piloti cinedi d^lla città 
'ì'. Scannai =5 «;n-:n offerti vo 
lo- *..-; per .i e . c ' I e di Suez 

«il 
l e 

TI. CAI HO. a. — Quel la 
oggi è stata, nel la cap i ta le 
eg iz iana , M Kiornata di pT» 
i n t e n s i att iv i tà d ip lomat i ca 
«la qua lche s e t t i m a n a in qua . 
se non dal l ' in iz io «Iella v e r 
tenza di S u e z , tls-a si «'• aper 
ta. cfxne <is consueto , con u n a 
ri i inhine «lei C.nque, assist i t i 
dai loro consig l ier i , presso la 
Legaz inne austra l iana , e .ÌÌ «1-
c o n e l u s a con Iu tiUarta .seduta 
de i co l loqui fra gli s t e ^ i C i n 
q u e e Nascer, iniziata al le 
ore li) locali . 

D o p o la r iun ione c«ui N a s 
ser. c h e <• durata un'ora e 
q u a r a n t a c i n q u e , u n portavo-{**•»*' 
c e del Comitat i ! ha «letto che 
non <• stato anfora s tab i l i to 
q u a n d o avrà luogo la prossi
ma r iunione . •• a l lo scopo ili 
dar m o d o al Comita to di esa
m i n a r e i vari aspett i ili quan
to finora e spos to «la Kas.ser ». 
E' m o l t o probabi le , pero — 
ha agg iunto il portavoce — 
che ìa prò -una : n<motte ob

lila luogo domani , a n i h e per
chè Na.-.-er ha Mittoìineatii di 
e s sere «lispvisto ad incontrare 
i Citupie :n «piali ia-i nio-
inctito. 

L'a lmo fera delLi r innauie 
od ierna — ha prosegui to il 
portavoce — ha cont inuato 
ri e s sere buona , .senza «-he la 
temperatura .sia s.ilita e .sen
za l i i e vi siano stati M-gni 
di :-c«mtento n «li ost i l i tà . 
H a n n o pre.-o t<> parola q u a t 
tro persone e. f:.i «*---o, 
Nn.-~c*r. 

Interrogato «Li; <ii«>tnnlisti, 
;I portavoce ha d e t t o di n o n 

e -e i! D-os ident" e^i-
7..ano r.bbin p r c f e n t a t o c o n -
trz»p?oposte ,-tl p iano Dul l e = : 
•> Tuttri que l !o che i«i po-,-oj 
dire. «- «he NTa.-.-«'r iia e -po- to ) 
il sin» punto di vista , ina n o n ' 
'-'» -e «jtit-sto t«»stitui.-ea o n o 
lina contropropo.-t.ì .-. 

lu t ine : -ì.e-n.b.-i del C o -

flontìni i i in 7. pae , 8. col ) 

L'on. Segni si è incontrato ieri sera 
con i ferrovieri della CGIL e CISL 

ì ) o t l » i t l U l K l d V l ' i l luogo I incoiliro con hi ( .1.1 l.e ricliicsic dello >A A. 

CIPRO — Il renrrale d'aviazione I.tilaurc c i -o'>:,':(. e.;: 
-i-.i ts.« • «Iisrulr con uf'ici*li 4n*l«r*l «iella RAF nel n u m o 

• ampo costruito p«r Ir troppe frantesi 

parf.tt, tre'iolcsamcpte per 
Lr>i,(irn 'asciO'do dietro di se 

premienti d u h i a o r i c m i che . j tno' l i i n t e r r o g a m i e un p m 
secondo 1' ln«<». t .ommin .urti» 
he reso *! francese * h'-.garn ». 
Secondo l 'VN>\ e secondo il 
« Figaro >. ( ommin avrebbe 
«lichiarst » clic * l'URSS ha 
chiesto a Th->rcz di mettersi 
d'accordo eoa Togliatti per 
impedire l i rinnitlcazionc so
cialista >. r o m m i n h:» però 
smenti to rli a \cr concesso una 
tale intervista, e ha precisato 
che si tratta, forse, di un ar-
!:col.» delle cui alterni i z 'om e 

' Can . iV . Facc iano , 
f.»l«o'o <)• qn intt» non 

ler . s c a -i.'.fz 18 
dente de. Con$:gijo ha ini 
z iato : c x i o q u i cor. : r a p p i e -
«entanti de . var. s .ndacat; d e . 
lerrov.er . . I-a s e n e de:»".- i n 
contri e stata aocrta a l lo 18 
c r i :<* -e^rtter la del S A UFI. 
' .ie e: a a c c o m p i g n a t a da» 
v .ce .sei*: e t a n o del la C I S L 
Stori: . .V.'e 20 sono en t ia t : 
i rappresentant . del'.o SFI . 
ujcompa^.i.»!: dui >en B. tos -

ouo«'.<i mat t .na 

pre.s-.-»sot*.oporrt- a Seitn 
Z: r.vend.cazio.T. 

Norme che 2arsr ,.ti£c.,no 1. 
libero esercizio delle att ività 
sindaca*! e democrat iche sul 
posto d. lavoro; rappresen
tanza elett iva del personale 
ne", consigl.o di -«mm.ni t ra 
zione. n n ! > commi-rioni di d i 
sciplina. di avanzamento e 
n tu t te le a l t re istanze che 

e scs-jcn-j V. r le competenze «icce^-
i- « .e la .-ich.Cita e di eleva-
*'e S RO l u e l ' o u .' soprass.»;-
d-y massimo per .! lavora no'.-
tu: no de; ferrovieri e d. 
chiedere anche l'abolizione 
delle co?.dette » competenz-o 
jpecia ' i y per-:', personale d 
macchina. 

Per quanto r iguarda ìa >;-

uzione nc.r<'Ziata «le! 
!a crisi. Ma non -e ne cerchi ; 
,.i rt-s-pon-.'v.hi'.Uri m «<»!or«i clic. 

a ' r P ^uto i e noi v a d a n o a e o a - j n a z i o n a l i z z a m l o i» C a n a ì c di 
f ig l iare al popo lo e g i z i a n o . S i u z . n«»n hanr.<» fatto « h e 
Affamato , mi-erabirc. * ironca- (rendere siu*-tizia al loro pae-
to d a l l e p i d c T i i a . di attendere. |s«- Si dica invece, ed in m o -
per non irritare le <ue v»n-Ulo netto, a <h; b r a n d i r e !e 
puis i irhe . o. m «rari pt^r non 

che man sc>«» «I» fa l l imento . 
Da Londra e da Parigi, in

fatti. s'era lanciata questa 
conferenza ordinaria c o m e lo 
sede nella quale • minis tr i 
britannico e francese avreb
bero denunciato l ' azione dì 
Kasher al fi r e di poter piustif i -
care una richiesta di esten
sione della organizzazione mi 
l i tare atlantica verso l 'Africa 
e i! Medio Oriente . Ed e prò- ! 
prìo quello che Selwyn Lloyd 
e P ineau barino tentalo di 
fare, i n i a quanto pare ess i 

•non sono r,usciti a superare 
le r i s erre d e a h olir- nacs i 
rappresentati nel Con?io!io. 

Dopo di loro iniatti — s e 
condo quanto e trapelato no
nostante il pi« d e l l o r iserbo 

n'.c.es-ar.o ;. per.-onale. o -
hiolc*!, c h e s o s t e n e r . j l 'nnU:. Per ouc-'... mat t .na e u i e - j i n c a n o o :i :.-?! m o d o '.e c o n -
l'altro. E si può ben dire in- v.s'.o ;' to'.l»".yaio j - o n '.a « f - i q u . s t o 2 Ó i ca ! . zza te d» lat :o 
fatti che In progettata nunio-ìzrc'c:, .* d-l SlVr che ?.T.a[$ub.\n door» la Liberaz ione e 

, , , • - L t _ - J ^ . » _ l — J „ . . J - ' -ne dolio quale avrebbe doi-utoìaccomP.»m*a"..> da 
uscire la condonna de''r"oitt<aÌErc*ar. (ie'.'.,. UIL. 
si sia ritolta m .^osfonzo in, La .s^^rrter :« rt 
un colloquio br.'arera'e.* al snoje a i .uni 'a nz..a 
arrivo nella capitale frnnceseln. 

ir.r, d e . sc

ie:: r.vevv 

lo SFI *>. 
mat'ma'.n 

- t a o "ito d 

// dito nell'occhio 

cos tr ingere i 
demoeTalic-
far mostra dei 

1 a pace ne' 

«lirìrenti - W M ! -
arni-, 1 iie la » polit ica del le 
c a n n o n i e r e » h j fatto i! sijn 
tempo. Tanto pcr ino per i 

c a n n o n i . JsociaMeinocratKi france-i «e 
Mediterraneo .e*- i non s a n n o far al tro c h e 

e in 
una 

pericolo: que- to r ch;edeja4" ' imersi il tn*te ruo'.o di 
mobtMra/tonc a t r e a dì 

tu t te le forze interessare a 

ridarle un imposs ibi le lustro. 
At .RtRTO JACOUEI.I .O 

— hanno preso In parola i 
mmi.<:frt deph esteri del Belaio. 
Spiale, e del Canada, Pearson, 
i quali si sarebbero delti d'ac
cordo sulla necessità ài ga
rantire la libertà del transito 
nel canale di Suez, e anche 
in lineo di massima jull«i in
ternazionalizzazione. ma in 
pari tempo avrebbero espresso 

Socialismo di Malagodi 
Et-e co;r.r !'o-. Mó'fcJ-odi 

vedr "-"-a * scrta » urv.^icarionc 
•?'>cMÌ:sTa: « Un ìnc'.ra di para-
g.fnf e dfl rrs'.n Ja prjìittca 
delle oltre socir'.iemofTmic 
eur^r-ee, le gwz'.i ircettano gli 
istituti f^rittamentoir dello S:c-
fo libera!*», e i c e ino nei fatti, 
anche se vt prestano ancora 
u-ta riverenza forinole, la base 
di tutta la dottrina mnrxiMa • 
Giriamo per competenza allo 
ori. Saraf?ar « at seri Commin 

Avvocato atomico 
Apprenaiamo dal Giornate 

d'Itat-.a che FavvOcato Orselio, 
il quale: ricopT« l'importante 
canea di vicesegretario del 
P.V.I., n trova a Washinaton-
Quetto sarebbe ntente. Chiun
que pud trovarsi a Washington. 
Il fatto sorprendente è Che 

t'avu Orwell»: li t v'oro m e 
di lo <il Pentjgono: 2> ha « tu
fo una \ene di crr.taffi coi 
erpor.enX' poli'ici e militari; 
3\ ha f.itto cfsit,! al tegretartn 
di .Sforo alti Dijevi e al erpo 
di Sialo mcaoiorrc amen rane; 
4) ha nsitato te u*a!!<uioT.i ce» 
comaTidi e depli uffici mit-ti-n 
drH«r tre irmi. 

Sfa, amici amer-cani qui ci 
dev'essere un equivoco L'av
vocato Orsetto e. un'otliraa p*r-
sona, ma ai /fri detta difesa 
deiroccidCTifc e del fu*ro ine/-
fteace. 

fi fesso del giorno 
« Perchè Dio li ha tatti negri 

se \\ voleva {are uguali a noi? » 
fdat discordo di un ranista di 
Mansfield, Texas. V S.A.). 

ASMODEO 

cnc. aia parz .a .mer. te i c v o -
z..te verrebbero ad essere 
1rI :;i:*o ar.nu'Aa'e con .1 t e 
sto dei n u o v o ^tato g iur id i 
co p r e d i s p o s e dal ia A m m i n . -
5trfl7ione rego lamentaz ione 
de'.r;-ti*.u*o del tras loco 

Tnoltre e «tato r ichies to che 
v e n z a posto f .ne ai turni d. 
56-60 ore - c t t i m a n a ì i . riemar,. 
•ianda al Cons ig l io di a m -
mini - traz ione la rego lamenta-
- ione d e l l ' o r a n o di lavoro ir.1 

;<••:.tuzione de'.!e n o r m e d. 
CJ: al decre to fascista 1631-
1923. e !a f u s a z i o n e de l l e o p -
oortune riduzioni d'orario ner 
qj-z-1'.e q-jalir-iche addet te ac* 
i t t iv i tà {jravose o che richie
dono intensa applicazione 

Sul proolcma degli s t ipen
di i rappresentant i dello SFI 
•nì'.enzono che esso non può 
zfciàiderarài risolto con la ta
bella Gava. Le cifre in e-ssa 
contenute sono s ta te de te rmi 
nate con cri ter io meccanico 
e, quindi , non sono adegua
te al nuovo o rd inamento n i 
sono equamen te compensat i 
ve delle mansioni assolte da l 
le d iverse qualif iche. 

=en. IV.t.»;-;. on b.,r.t . Ma.^m; 
e D: Biasio. Sez;r.i ha dichia
rato di non :i\ cr nc^-.'jnn ost i
lità preconcetta alle r ivendi
cazioni de; ferrovieri ; ha 
obiet tato però che «: t r a t t a d; 
un onere asì .i r i levante, e 
ha chiesto tempo per esami
nare coi ministri del Tesoro 

la de: Traspor t : la questione 
s.emazione degli assuntori t 'So l lec i ta lo a fidare un t e 
de: d.pendenti appaiti e s ta- mine, il presidente del Con
io ..-itt.i presente c i n e --otoj , -^ ^ hr» risposto di r i tenere 

di poter da re una risposta ai 
% - . i oer :: nar t .co.are sc'.torv n 

.a\ oratori ferrovieri non .< 
5.'a ancora provveduto con
tro iì parere del Par lamento 
alio» abolizione deii.-it. '.ut'i 

tl.l.«5ll7!0 t r 
•e'.t.mam 

S».ani- r.'.v 

. ro la prossima t 

=0.0» aoo.iz.one ae«. .s.:.:uto»;»-.c-.v.o d: qjte-'. 
- assuntori » e a'.'.a con.-ez*ueri-j-,, po.s^.biio co* 
te def.n.zjone della t>iiz..one n e che : sindi 
2.ur:dic.-» Ai o'-e^?- !.iv-/*»-a•<-»•- !.^..»'"" l . T l ' j -

<*Op-» , t - < j . 
colloqui. 

conoscere J'az.o-
j . .. . , ••- - ^ .ndaca ' i de-, fer-

?.iindica di q-uest; lavorator . - o r e . , .n te r .dcnanm «-.-o'^o-
Queste Tivend-.cazioni sono re Per il p ,>meri"2o d; o l " -

s ta te presenta te ieri sera a l te prcv.sta una r .un :or.e 
pres idente del Consiglio daij le var .e segreter ie 

de 

rappresentant i della CGIL. ' . : t i del la 
ver ' a r e 

Settecento licenziamenti 
alla Magona di Piombino; 

— i 
PIOMBINO, 5. — S«tt*c*nto »ie«ntiamenti tono stati roti-j 

"siati otti alta Macon» di Picmbifvo. La c o m u n i c a n o ^ • stai» 
•atta dalla Direziona «Mio stabilimento piombirs»»» mu* C. I: 
i «ottfKdnto UworatOfi varranno lìoaniiati «sntro il m«ts« (fi »«t-i 
t«*mbr<*. l Uroritort attuatrnunt* impiagati natio «tabilimentc-
tono 1125: con qu«ati licamiamanti — ch« comprandone opa-
rai aquiparatì • impiagati, varranno autorrtaticamanta formati tutti 
i tran) di lamirvationa a t'acciaiaria. Lo stabilimanto «Idarorgioo 
varrà cioè smobilitato. 

La diraziona ha addotto coma ciustificaziona dal prowa-
dimanto il fatto «Ha W> stabilimanto piombinasa sarabba «anti-
•oonoenico s. mantra n bilancio dal *S6" risulta in paranco (vi 
sono «tati *n'ti 29 milioni di utili), santa oonsidarara il ma-
tariala ciaoanta. 

la e per stronenre davvero 
la rete degli iutenncffiuri e, 
degli .speculatori che snf-
|(iC(i il inerenti), occorre lc>-
rure i mezzi e < cattali pat 
elficfici per jnr niui inere t 
prodotti ni consumatore in 
maniera consona al pubbl i 
co in teres se ; iti maniera, 
c ioè , da proteggere sui i 
veri produttori fi contad in i . 
i c o l t ì f f i l o n ) sia ìa massa 
dei cittadini. 

U n o s trumento f o n d a m e n 
tali.' sul qua le fare l eva ò 
senza dubb io il m o v i m e n t o 
coope i at ivo. 

Le c o o p e r a t i l e s o n o oofH 
ut grado di assicurare l'af
flusso contìnuo dalle cam
pagne alle città di quantità 
tali di prodotti da in/lueii-
zare il l i ve l lo dei prezzi: 
purché — ceco il punto — 
stono toro qnruuttti i m e z z i 
neeessfiri . Se il «jnueriio si 
è convinto dell'opportunità 
di concedere eretiiti e fi
nanziamenti b a il c a r i per 
condurre la battaglia dei 
prezzi, «piesti credit i e qne-
stt finanziamenti saranno 
bene indirizzati s e nndrnit-
n o a faci l i tare e incremen
tare l'attività di organizza' 
r ioni come le. cooperative, 
che per loro natura hanno 
lo .scopo di inornl icsnre il 
mercato e di proteggere il 
coiititmatorr. 

Le e s p e r i e n z e p o s i t i r c già 
fatte tu numerose loca l i tà . 
specie dove il movimento 
cooperativo è più forte, di
mostrano che l 'acquirente 
ni dettaglio trae notevole 
giovamento dalla esistenza 
d'una rete di .spacci coope 
ratili!'. Iti a l cun i centr i la 
coopcrazione ha sperimen
tato con successo una forma 
nuova di rendita: l 'appror-
ririioiifi incnto «I le famiglie 
di quantitativi notevoli di 
determinati prodott i stfiqif>-
itali (frutta, patate), per 
approfittare del periodo in 
cui la m e r c e p u ò cssove 
acquistata a prezzi più van
taggiosi. Con questo siste
ma. gli acquirent i h a n n o 
realizzato risparmi anche 
del .70 e del 40 per cento. 

Da tempo la Lega nazio
nale delle c o o p e r n t i c e ha 
avanzato ul governo una se
rie di proposte per Vatttta-
ztone in Italia d'una organi
ca pol i t ica a l i m e n t a r e . La 
mancata attuazione d< <;tte-
sto piano è uno dei motivi 
che sono all'origine, dell'at
tuale vertiginoso rincaro dei 
peneri di Inryo c o n s u m o . 
Più recentemente, la Lega 
delle cooperative ha presen
tato al governo un ampio 
promemoria contenente con-
eretc richieste per un'azio
ne immediata per la ridu
zione del costo della tifa. 
I punti pr inc ipa l i d''f pro
m e m o r i a s o n o i s e p u r n t i : 

1) R i d u z i o n e del prezzo 
dello zucchero, d i m i n u e n d o 
l ' incidenza riepfi ecce^strt 
profitti del monopolio zuc
cheriero e d i m i n u e n d o Fim-
posta di fabbricazione. La 
rtdtizionc o loba le d o r r e b b e 
nqairar- i s u l l e 60 lire al 
dillo, permettendo così un 
sensibile incremento del 
consumo di zucchero. Il get
t ito cornplers iro de l la impo
rta di fabbricazione non 
verrebbe quindi a r idur- i 

2) R i d u z i o n e de ! prezza 
del pane e della p ^ ; n nn. 
ottenersi mediante la ridu-
- . o n e «lei prezzo della fari
na. grazie alla e l i m i n a z i o n e 
del compenso di intcrmeà:<z-
Z'onf percepito dalla Fedrr-. 
eons-orzi ncr 1 cmmn.-"o del 
grano e grazie al r?nn; f :no 
de l controllo sulle rcrc d-*'-
/ ir.d'istria molitorie. 

.•?) R'd-ir ione de' TJ»CZZO 
d c l I V e o di /-,'.*•(? e ài q,teV~> 
di seni: mediante Z'abo'r-
Z'onr o ,"7 ^o-v^fone d«-'-
VIG.K , delle i m p o n e com'i-
rnli di consumo, dell'impo
sta ci fabbricazione l'olio d* 
.'CT') e rf, tmoo'-T':Z'-r<-r 
fo'-r» di o j i r i l . 

-li Snìpen-ion.- ài r.qni 
rrnvredtrnenr.o c'-r r o - - i 
rìeterir.'narc n favorire ''';'-
T<"-,o*-r c f ^ e n r o rìe: vezzi 
dei ger,er\ ài prima v.ece~''.-
*à- come Vanmenro delle 
"nrKKre e delle tasse: {'ci
m e n t o d e l l e tariffe ferrovz-
rie ver il trasporto dei vo-
dotu ortofrutticoli, de1'-" 
carn»'. de l r i n o . del l 'o ì io . dei 
cc-ez'i. dei r>c.-ci freschi e 
conse-rczz, delle ttor-a. eze : 
l'iwnentn deali «:*?'rr: de-
•n .zc .zr 'n i . o'eoli stiacci , de-. 
derisiti, ere. 

Le cooperative $: sono tz**-
c'ie pronunciate a farce 
d'i.rt.t l a r g a uJthrrnrior.e 
deol i Enti corn'tnalì di cor.-
n r - r t nella lotta contro :T 
carovita. oreralentemenr** 
nei mercTti cn' infjrosso Gli 
E C C. che là dove funzio
nano ancora efT'rnremcnTe 
(come a B o l o g n a 1 s r o l q o n o 
u n i lutazione largamente 
pos ir ira . seno fati da anni 
e\?a»irorati «» s o n o stati loro 
fopliaf i i finanziamenti. E' 
il momento, ora. dì ridar 
rTato e valore agli Ènti ài 
consumo. 

r 
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